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qual cagione fi daffe via quefto Legname. Grande
in vero difgrazia, che i Miniftri delle Compaganice,
e delle Corti fieno fempre pitt attenti al- privato
loro intereffe), e lo proccurino anche con mezzi il-
leciti non fenza danno de’ loro principali che ‘al
pubblico bene’ : o

Nel mentre., che fi alleftiva ogni cofa per la
fabbrica della Fortezza, avvenne, che una di quel~
le Navi, ch’era andata per caricar Legname 2
Java , dal furore della tempefta” fu gittata fulle
Cofte di Mendava verfo il Ponente del Fiume Ba-
piar. 11 Vice Re di queftor Paefe’, che viene ono-
rato col titolo di Goefle Ganton , informato ,. che
_quel Legname fervir dovea per la fabbrica ' della
Fortezza di Baniar , arrefto la Nave, uccife il Ca-
pitano con tutti i Marinaj Chinefi, 2 riferva di
uno, che fcampo , ¢ venne al Tuogo del traffico
colla nuova funefta dell’occorfo accidente. Il Sig.
Barre invio le fue querele al Sultano, il ' quale
fcufoffi dicendo, ch’egli nulla di cio fapeva; che
il tutto feguito era fenza fuo acconfentimento , €
comando ; ‘che quantunque Goefle Ganton fia fuo
Vaffallo , era nulladimeno e da lui fleflo , e da
tutti temuto , perché temerario e fiero al maggior
fegno; e che, fe al Signor Barre daffe Panimo di
farlo far prigione, egli lo avrebbe {everamente ca-
ftigato. ; v

Poco dipoi da Mendava fi porto Goefte Ganton alla
Corte; ed allora replicarono le loro querele gl In-
glefi al Sultano’, il quale rifpofe che il barbaro
era comparfo con tanto numero di- gente' armata ,
che non fi arrifchiava di farlo prigione. Frattanto

‘ av-




